
 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SALERNO 

Dipartimento di Scienze Giuridiche - Scuola di Giurisprudenza 
in collaborazione con 

                Scuola Superiore della Magistratura                                                                                                                                                                                  Jean Monnet Module  
                              Struttura territoriale di Salerno                                                                                                            “Migration and Fundamental Rights at the Southern Borders of the European Union” 

                                                                                                                                                                             
con il riconoscimento di crediti formativi (24) da parte del 

 

Corso di aggiornamento e perfezionamento professionale post lauream in 

DIRITTO DELL’UNIONE EUROPEA APPLICATO V EDIZIONE 
Università degli Studi di Salerno – Fisciano (novembre 2014 – maggio 2015) 

 

DESTINATARI 

Il Corso è destinato a laureati in Giurisprudenza, Economia e Scienze politiche, avvocati, magistrati, giuristi d’impresa, dipendenti e consulenti della Pubblica Amministrazione  che intendano 

approfondire o aggiornare le proprie conoscenze rispetto alle più significative problematiche connesse all’applicazione pratica del Diritto dell’Unione europea. Nel costituire un’offerta didattica di 

particolare innovatività il Corso, pervenuto alla quinta edizione, si rivolge, come momento di approfondimento e di aggiornamento professionale, agli operatori pubblici e privati di settori nei quali 

l’incidenza del Diritto dell’Unione europea è particolarmente rilevante. Si indirizza, altresì, a quanti intendano formarsi come giuristi e professionisti europei, perfezionando gli ambiti conoscitivi del 

Diritto dell’Unione europea applicato nei vari settori dell’ordinamento giuridico italiano con specifico riferimento alle competenze statuali, regionali, locali nonché all’azione della Pubblica 

Amministrazione. 

 

DIRETTORE DEL CORSO 

Prof. Angela Di Stasi - Ordinario di Diritto dell’Unione Europea - Università di Salerno 

 

COMITATO SCIENTIFICO 

Prof. Fausto Capelli (Direttore della Rivista di Diritto comunitario e degli Scambi internazionali), Dott. Matteo Casale (Presidente Corte di Appello di Salerno), Prof. Angela Di Stasi (Università di Salerno), 

Prof. Paolo Mengozzi (Avvocato generale della Corte di Giustizia dell’Unione europea), Prof. Bruno Nascimbene (Università statale di Milano), Prof. Massimo Panebianco (Università di Salerno), Prof. 

Giuseppe Tesauro (Presidente della Corte Costituzionale), Prof. Antonio Tizzano (Presidente della I Sezione della Corte di Giustizia dell’Unione europea), Prof. Ugo Villani (Università di Bari Aldo Moro - 

Condirettore della Rivista Studi sull’integrazione europea). 

http://www.scuolamagistratura.it/index.php


ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA 

 

Il corso si svolgerà il venerdì dalle ore 15,00 alle ore 19,00 presso il Dipartimento di 

Scienze Giuridiche dell’Università degli Studi di Salerno. Organizzato per moduli si articolerà 

in 100 ore complessive di lezioni, esercitazioni, attività seminariali e di gruppo di cui almeno 10 

ore per la verifica degli obiettivi programmati.  

Le lezioni ed i seminari saranno tenuti da docenti dell’Ateneo salernitano e di altri 

prestigiosi Atenei nonché da qualificati esperti e professionisti esterni (avvocati, magistrati, 

diplomatici, rappresentanti e funzionari di istituzioni dell’Unione europea e nazionali, 

funzionari ministeriali, ecc.). 

La metodologia utilizzata si basa su una didattica avanzata orientata che, pur senza trascurare 

un necessario inquadramento teorico, tenderà a privilegiare i profili pratico-applicativi della 

disciplina sia in senso sostanziale che procedurale. Particolarmente accurato sarà il rilievo 

dedicato al dato giurisprudenziale (Corte di Giustizia e Tribunale, Corte costituzionale, Corte 

di Cassazione, altre corti). 

L’approfondimento di casi di studio, lavori di gruppo, nonché esercitazioni e simulazioni 

pratiche (sulle tecniche di redazione di ricorsi) completano l’approccio applicativo del corso. 

Verrà assicurato ampio spazio alla discussione collettiva nonché alla soluzione dei quesiti posti 

dagli stessi partecipanti. Il Corso si avvarrà dell’utilizzo degli strumenti dell’informatica 

giuridica e i partecipanti disporranno di dossier e materiali didattici aggiornati e selezionati 

consistenti in: a) raccolta di fonti normative e giurisprudenziali; b) estratti di articoli e 

pubblicazioni; c) indicazioni bibliografiche essenziali.  

 

 

 

PROGRAMMA 

 

L’offerta didattica sarà articolata nei seguenti moduli: 

• L’assetto istituzionale e normativo dell’Unione europea dopo il Trattato di Lisbona (quadro 

generale e schede di sintesi). 

• La partecipazione italiana alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche 

dell’UE ai sensi della legge 24 dicembre 2012, n. 234.  

• Il principio di sussidiarietà nei rapporti tra ordinamento interno e ordinamento europeo. 

Autonomie regionali e locali e diritto dell’Unione europea.  

• L’applicazione degli atti normativi in Italia. L’effetto diretto delle direttive UE – Il primato 

del diritto dell’Unione e la disapplicazione delle leggi nazionali configgenti.  

• Il regime dell’atto amministrativo contrastante con il Diritto dell’Unione Europea. 

• Responsabilità dello Stato per inattuazione del diritto dell’Unione Europea. La responsabilità 

del giudice.  

• Il contenzioso con particolare riferimento ai ricorsi per infrazione e alla competenza in via 

pregiudiziale. Il ricorso dei privati.  

• La cooperazione giudiziaria in materia penale e di polizia (tutela nel processo e lotta alla 

corruzione). 

• Lo spazio giudiziario europeo in materia civile: riconoscimento ed esecuzione delle decisioni 

in materia civile e commerciale. Obbligazioni alimentari. Responsabilità genitoriale. Titolo 

esecutivo europeo.   

• Diritti fondamentali e tutela degli stranieri nello Spazio di libertà, sicurezza e giustizia – 

curato dal Jean Monnet Module “Migration and Fundamental Rights at the Southern Borders 

of the European Union. 

• Concorrenza e libertà di circolazione come valori fondanti della “Costituzione economica 

europea”. La disciplina dei gruppi societari e bancari nel mercato europeo.  

• La libera circolazione delle persone e le applicazioni del principio di non discriminazione. 

• Diritto del lavoro dell’Ue. La libera circolazione dei lavoratori e la politica sociale: profili 

previdenziali e assicurativi. 

• La libera prestazione dei servizi nella direttiva 2006/123 ed il diritto di stabilimento.  

• Il sistema di riconoscimento delle qualifiche professionali.  

• Il Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e il nuovo pacchetto di 

misure 2014 in materia di appalti pubblici. 

• La fiscalità nell’Unione europea: principi e giurisprudenza. 

• La tutela dei consumatori nell’Unione europea. Il Codice del consumo (D.lgs 6 settembre 2005, 

n.206). 

• Sicurezza alimentare e tutela dei prodotti agro-alimentari di qualità nell’Unione europea.  

• Diritto ambientale europeo e responsabilità ambientale. La direttiva 2014/52 che modifica la 

direttiva 2011/92 concernente la valutazione di impatto ambientale di determinati progetti 

pubblici e privati.  

 

Saranno tenuti i seguenti laboratori giuridici:  

- tecniche di redazione di ricorsi dinanzi alle Corti di Lussemburgo e di Strasburgo;  

- modalità di stesura di un’ordinanza di rinvio pregiudiziale;  

- ricorso ex lege Pinto e casistica giurisprudenziale sull’equo processo;  

- utilizzo ed ambito di applicazione della Carta dei diritti fondamentali dell’Ue. Esercitazioni 

sull’uso della Carta dinanzi al giudice nazionale;  

- garanzie procedurali e processuali di indagati, imputati e vittime (Rete SOLVIT e Portale 

europeo della giustizia elettronica);  

- rimedi stragiudiziali (ricorsi al Mediatore europeo; diritto di petizione; denuncia alla 

Commissione europea);  

- obiettivi, strumenti e tecniche di progettazione europea (Fondi strutturali programmazione 

2014-2020); 

- giustizia elettronica europea e processo telematico. 

 

 

STAGE 

 

Ai perfezionandi sarà offerta la possibilità di realizzare stage (facoltativi) presso qualificati 

enti e strutture pubbliche e private. Nelle precedenti edizioni si sono tenuti stage presso:  

• PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI – DIPARTIMENTO POLITICHE EUROPEE 

• MINISTERO DEGLI ESTERI – DIREZIONE GENERALE PER L’INTEGRAZIONE EUROPEA 

• UFFICIO DI RAPPRESENTANZA DEL PARLAMENTO EUROPEO IN ITALIA 

• REGIONE CAMPANIA, REGIONE BASILICATA 

• PROVINCIA DI SALERNO 

• STUDI PROFESSIONALI CON SEDI A ROMA, MILANO, BRUXELLES 

 



 

 

OSSERVATORIO SULLO SPAZIO EUROPEO DI LIBERTÀ, SICUREZZA E 

GIUSTIZIA 

 

I partecipanti saranno coinvolti nelle attività didattico-scientifiche realizzate nell’ambito 

dell’Osservatorio sullo spazio europeo di libertà, sicurezza e giustizia (www.slsg.unisa.it). 

 

 

AMMISSIONE, ISCRIZIONE E FREQUENZA 

 

È richiesto quale requisito essenziale il Diploma di Laurea magistrale, quadriennale, di 

primo livello o specialistica in Giurisprudenza, Economia o Scienze politiche (o titoli 

equipollenti). Il possesso di altri titoli di studio sarà oggetto di specifica valutazione ai fini 

dell’ammissione. Saranno ammessi con riserva i laureandi che conseguiranno il diploma di 

laurea entro il mese di dicembre 2014. Il Bando e la modulistica sono reperibili sul sito 

dell’Università  di Salerno: http://www.unisa.it/AREAIII/uff_coordinamentoattivitapost 

laurea/uff_formazionepostlaurea/corsi_perfezionamento/offertaformativa e sul sito del 

Dipartimento: http://www.unisa.it/dipartimenti/dsg/didattica/post_lauream/corsi_perfez/ 

duea/index. 

• Il termine di scadenza per la presentazione della domanda di ammissione è il 3 

novembre 2014. La domanda di ammissione dovrà pervenire (consegnata a mano presso il 

Dipartimento ovvero mediante raccomandata con avviso di ricevimento) al Direttore del 

“Corso annuale di aggiornamento e perfezionamento in Diritto dell’Unione europea appliccato - V 

edizione” - Università degli Studi di Salerno – Ufficio Didattica, organi collegiali, Alta 

Formazione, carriere (Distretto III) - Dipartimento di Scienze Giuridiche - Via Giovanni Paolo II - 

84084 - Fisciano - SA. 

• La graduatoria degli ammessi sarà pubblicata all’Albo del Dipartimento nonché 

divulgata sul sito dello stesso 

http://www.unisa.it/dipartimenti/dsg/didattica/post_lauream/corsi_perfez/index. 

• La quota di iscrizione al Corso è fissata in € 600,00 (Seicento/00) di cui la prima rata di 

€ 300,00 (Trecento/00) da versare dopo l’ammissione al Corso e la seconda entro il 5 febbraio 

2015, presso la Banca di Roma con bonifico bancario (IBAN IT 22 Z 02008 76210 

000102454575) a favore del Dipartimento di Scienze Giuridiche - causale “Quota di iscrizione al 

V Corso di aggiornamento e perfezionamento post lauream in Diritto dell’Unione europea 

applicato”. 

• La frequenza alle lezioni è obbligatoria. Le assenze dei corsisti non potranno superare 

il 30% (trenta per cento) delle lezioni, pena la non ammissione all’esame finale. 

• Al fine della verifica del raggiungimento degli obiettivi formativi è previsto un esame 

finale che consisterà nella presentazione e discussione di una relazione scritta concernente un 

argomento preventivamente concordato con un docente del Corso. 

• A coloro che avranno frequentato utilmente e superato l’esame finale verrà rilasciato 

un attestato di frequenza che certificherà anche il numero delle ore del Corso con votazione in 

centesimi contrassegnato dal valore consentito dalla legge. 

• Saranno assegnate n. 6 agevolazioni economiche (pari all’esenzione dal versamento 

della seconda rata) per la frequenza ai sensi dell’art. 7 del Regolamento. 

 

COLLEGIO DEI DOCENTI 

 

Prof. Roberto Adam (Scuola Nazionale della Pubblica Amministrazione –Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - Roma); Prof. Guido Alpa (Presidente Consiglio Nazionale Forense - 

Università La Sapienza - Roma); Dott. Francesco Buonomenna (Università di Salerno); Prof. 

Giandonato Caggiano (Università di Roma III); Prof. Fausto Capelli (Direttore della Rivista di 

Diritto comunitario e degli Scambi internazionali); Prof. Giovanni Capo (Università di Salerno); 

Prof. Ida Caracciolo (II Università di Napoli); Dott. Vito Colucci (Consigliere di Corte di 

Appello - Formatore decentrato Distretto di Salerno); Prof. Luigi Daniele (Università La 

Sapienza - Roma); Prof. Luca De Lucia (Università di Salerno); Prof. Angela Del Vecchio 

(Università  Luiss Guido Carli - Roma); Prof. Francesco De Santis (Università di Salerno); Avv. 

Maurizio de Stefano (Consulta per la Giustizia europea dei diritti dell’uomo); Dott. Antonio 

Didone (Consigliere della Corte di Cassazione); Prof. Giuseppe Di Genio (Università di 

Salerno); Dott. Gabriele Di Maio (Consigliere di Corte di Appello - Formatore decentrato 

Distretto di Salerno); Prof. Angela Di Stasi (Università di Salerno); Dott. Gianfranco Donadio 

(Sostituto Procuratore nazionale antimafia); Prof. Giuseppe Fauceglia (Università di Salerno); 

Avv. Alessandra Franchi (Studio legale Pavia - Ansaldo); Dott. Antonella Giannelli (Sostituto 

Procuratore - Formatore decentrato Distretto di Salerno); Dott. Giovanni Grasso (Consigliere 

TAR Campania - Sez. Salerno); Prof. Giancarlo Guarino (Università Federico II - Napoli); Prof. 

Luigi Kalb (Università di Salerno); Avv. Roberto A. Jacchia (Studio legale De Berti - Jacchia - 

Franchini - Forlani); Prof. Armando Lamberti (Università di Salerno); Prof. Enzo Maria 

Marenghi (Università di Salerno); Prof. Gerardo Martino (Università di Salerno); Dott. Luigi 

Maruotti (Presidente VI Sez. Consiglio di Stato); Prof. Caterina Miraglia (Università di 

Salerno); Prof. Claudia Morviducci (Università di Roma III); Prof. Bruno Nascimbene 

(Università Statale - Milano); Prof. Rosalba Normando (Università di Salerno); Prof. Stefania 

Negri (Università di Salerno); Prof. Massimo Panebianco (Università di Salerno); Prof. Emilio 

Pagano (Università Federico II - Napoli); Dott. Rossana Palladino (Università di Salerno); Prof. 

Nicoletta Parisi (Università di Catania – componente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione); 

Prof. Lina Panella (Università di Messina); Prof. Piero Pennetta (Università di Salerno); Prof. 

Sergio Perongini (Università di Salerno); Prof. Angela Principe (Università di Salerno); Amb. 

Cosimo Risi (Ambasciatore d’Italia a Berna); Dott. Teresa Russo (Università di Salerno); Dott. 

Antonio Scarpa (Magistrato dell’Ufficio del Massimario della Corte di Cassazione); Prof. 

Augusto Sinagra (Università La Sapienza - Roma); Prof. Giuseppe Tesauro (Presidente della 

Corte Costituzionale); Dott. Francesco Trifone (già Presidente del Tribunale Superiore per le 

acque pubbliche); Prof. Antonio Tizzano (Presidente della I Sezione della Corte di Giustizia di 

Lussemburgo); Prof. Ennio Triggiani (Università Aldo Moro di Bari); Dott. Claudio Tringali 

(Presidente Sez. Penale Corte di Appello di Salerno); Prof. Maria Luisa Tufano (Università 

Parthenope - Napoli); Prof. Maria José Vaccaro (Università di Salerno); Dott. Antonio Valitutti 

(Consigliere della Corte di Cassazione); Prof.  Talitha Vassalli di Dachenhausen (Università 

Federico II - Napoli); Prof. Ugo Villani (Università Aldo Moro - Bari); Prof. Claudio Zanghì 

(Università La Sapienza - Roma); Dott. Fabio Zunica (Magistrato - Formatore decentrato 

Distretto di Salerno). 

 

 

Per ulteriori informazioni inviare una e-mail a cpue@unisa.it 


